
Mercoledì 25 Economia 
Un grovìglio «federalista» di tributi 
sulle insegne di negozi e botteghe 

Disco tassa 
anche le ombre 
C'è anche una tassa sull'ombra7 Quasi Una denuncia 
dell'associazione degli artigiani di Mestre rivela che an
che un'insegna di un negozio o di una bottega, purché 
a cassettone» (ovvero in grado di proiettare un'om
bra) è soggetta all'imposta di occupazione del suolo 
pubblico, oltre che all'imposta sulla pubblicità E cosi, 
sullo stesso bene (l'insegna) bisogna pagare due tasse 
all'ente locale, con annessi adempimenti tributari. 

IMBIUTO aMVANNMI 
• ROMA C'è persino una 'tassa 
suil ombra-' La denuncia viene 
dall'associazione degli artigiani di 
Mestre (aderente alla Cola), che 
con un comunicalo spedilo alle re
dazioni dei giornali ieri ha reso no
lo un aspello poco nolo della no
stro normativa tributaria - 8 * ab
bastanza complicala per conto 
suo - che effettivamente lascia un 
po'perplessi 

Eao di che si traila Se un com
merciante o un artigiano pone so
pra il negozio o la bottega un'inse
gna pubblicitaria naturalmente è 
tenuto al pagamento dell'Imposta 
lucale sulla pubblicità Chi poi (a 
installate una tenda - anche se la 
cosa è tutl'altro che owta ai profa
ni - deve pagare anche la tassa sul-
I occupazione del suolo pubblico 
(un Birra Imposta destinata a rim
pinguare te quasi sempre esangui 
casse degli enti locali) In effetti, 
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non tutu sanno che si può "Occu
pare suolo pubblico» sia nel modo 
più evidente, con tavolini o Honere 
ma anche alali alto, una lenda 
parasole "copre» il terreno e dun
que paga Tutto chiaro sembre
rebbe «Si è presentato - dice Giu
seppe Bortolussl, se&etano della 
Cgia di Mestre - il caso di un arti
giano che oltre ad avere la tenda. 
per la quale pagava la tassa sul! oc
cupazione del suolo pubblico ave
va anche una insegna pubbhcita-
rla.dlquellea'cassetlone' Bene-
prosegue Bortohissi - per questa 
Insegna l'artigiano deve pagare 
non solo la lassa sulla pubblicità, 
ma pure la lassa per I occupazione 
di suolo pubblico È infatti previsto 
il pagamento della 'proiezione' 
dell'Insegna sul terreno, con un mi 
nlmo stabilito per legge-

In altre parole se l'insegna e un 
pò in nhevo.se getta un'ombra sul 
suolo sottostante (grande o picco
la che sia) per la stesso «bene» 
(ovvero l'insegna medesima) si fi
nisce per dover pagare due volle 
Non ha nessunissima importanza 
se I ombra sia minuscola, oppure 
se l'insegna -ITidimt nsion i l o ^'i 
un nioilio die nuiULua dt eodeie 
da un momento all'altro sulla testa 
del passanti Se poi e è un insegna 
a •cassettone», e persino la tenda 
Cosi stabilisce il decreto legislativo 
507 del 15 novembre 1993 un le 
sto che ha rivisto motte norme sul
la finanza locale approvato con 
grandissima fatica dal Parlamento 

EU chi è la colpa? Tutto somma 
lo di nessuno Queste norme sono 
comuni a praticamente tuta gli or
dinamenti nel nostro paese tende 
parasole ed affini (ovvero forme di 
prelevo fiscale impostate sul prin
cipio del beneficio) pagano tasse 
sin dagli anni 30 Inoltre s'fa sa
pere alle Finanze, piaccia o non 
piaccia tutte queste imposte un pò 
«strane» sono le classiche imposte 
che torniscono risorse agli enti lo
cali Se si vuole II federalismo fisca 
le bisognerà pure rassegnarsi a 
qualche Incongruenza e a qualche 
duplicazione Sarà Certo è che II 
nostro sistema recale sembra pro
prio cereatsele con il lanternino le 
ragioni per far protestate e mugu 
gnatelcontnbtienti La strada ver 
so un Fisco più chiaro e semplice è 
ancora molto lunga 
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Lussemburgo, Usa e Svizzera ai vertici 

L'Ocse: «L'Italia? 
Ha redditi bassi» 
• ROMA Sono Lussemburgo Sta 
ti Uniti e Svizzera i paesi pto «ricchi» 
dell Ocse Mentre I Italia insieme 
.iUni,indl là Crrfn Rir-li«n» I ".il 
òlldllil Ld avelli) Iti I MlUJldlu i_ lù 
Nuova Zelanda si classifica tra i 
paesi a reddito basso pur odi am
bito del gruppo dei 25 paesi più in
dustrializzati Incotta, figurano, in
vece. Manda Spagna. Portogallo. 
Grecia e Turchia, In assolino i pae
si messi peggio in fatto di tenore di 
mia ali interno dell'Ocse 

È quanto emerge da un com 
plesso studio messo a punto dal-
I Ocse sul pll pro-capite dei paesi 
membri, sulle base di parità di po
tere di acquisto calcolate su un pa
niere di 3 000 beni di consumo che 
meglio riflettono il costo della vita 
in ogni paese Una prima gradua 
tona era stata pubblicata la setti 
manascoisa limitatamente ai pae
si dell'Unione Europea, senza te
ner conto dell andamento dei tassi 
di cambio li calcolo vana sulla ba
se del volume dei beni acquistati e 
del loro valore, tenendo quindi 
conto del rapporto Ira costo della 
vita e reddito InduMuale L indice 
calcolato in base al volume vede ai 
pnmt poso Lussemburgo (149) 
Stati Unni (128) e Svizzera (122) 
mentre sul calcolo del valore indi
viduale al pnmo posto risulta il 
Giappone (157) seguilo dalla 

Svizzera (156) 
Interessante la classifica dell Oc 

se sul livello dei prezzi che vede tra 
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au ld lu II l>kip|^vJLC 1,146), scyu t lu 
da Svizzera (128) e Danimarca 
(12(1) L Italia pur non rientrando 
lia i paesi cosiddetti «can» con un 
indice del livello dei prezzi pan a 
86 si colloca in una fascia media 
che comprende Usa (89), Canada 
(67) Irlanda (86) e Australia 
(83) 

Sulla base dei risultati emersi 
dallo studio. l'Ocse racchiude in 
quattro fasce 124 paesi in conside
razione Tra i paesi a «reddito ele
valo» figurano Lussemburgo, Stati 
Uniti e Svizzera La seconda lascia 
comprende i paesi a "reddito piut
tosto elevato», tra questi il Giappo
ne il Belgio, la Danimarca la Nor
vegia, il Canada IIslanda, (Au
stria, la Francia e la Germania 11 
terzo gruppo è quello dei paesi a 
•reddito piuttosto basso» tra cui 1I-
talia, l'Olanda I Australia, la Gran 
Bretagna la Svezia, la Finlandia e 
ta Nuova Zelanda Infine i paesi «a 
basso reddito» Irlanda Spagna 
Portogallo. Grecia e in coda alla li
sta. la Turchia che con un prl pro-
capile per volume pan a 28 e in 
assoluto il paese pi" povero del 
lOcse 

Bruxelles detta le condizioni per riammettere l'Italia nel Sistema monetario europeo 

«Conti in ordine, poi forse lo Sme» 
W I N O U I I M 

• ROMA Si toma a parlare sena 
mente di unione monetarla In Eu
ropa Il neo presidente della Com
missione di Bruxelles. Il lussembur
ghese Jacques Sanier si dice "più 
fiducioso nspetlo a un anno fa« 
che I obleltivo di arrivarci nel 1997 
possa essere raggiunto almeno da 
un buon numero di Paesi Ptopno 
alla vigilia del suo insediamento tit
illate Santw ha dichiarato di vede
re ragioni di maggiore fiducia nel 
latlu che «e mutato 11 quadro Intel' 
nazionale. <•• che proprio un nlan-
clo sui lenoni dell occupazione e 
dell'unita monetarla potranno 
cambiare «la vita della comunità e 
la iieicezlonr che di essa hanno i 
citmdtni" 

Ali appuntamento del 97 però, 
ormalèchlaro nonclsaramiolutti 
e quindici i Paesi dell'unione E 
con («ni probabilità non ci saia 
Minila Lo stesso nuovo commissa
rio dt Roma I cconomlsla Mano 
Munti si e deltu qualche gtomo fa 
molto scettico wl fatto che i molti 

marcii accumulati dal Paese possa
no essere colmati nel giro di due
tre anni Dal settembre del 92 Illa 
ha è oHretulto fuori dallo Sme il si 
stema che garantisce la pania semi 
fissa delle monete e die è sempre 
stalo visto come I indispensabile 
anticamera di una completa unio
ne monetaria Nel suo discorso 
programmatico alla Camera il pre
sidente del consiglio Dini ha pro
posto ira gli obletrm programmati
ci del suo governo anche quello 
del rientro della lira nel sistema 
Ma come e quando armarci? 

Della cosa evidentemente i ra|> 
presentanti ilallani hanno coni in 
ciato a discutere con i loro partner 
comunitari E len un allo funziona 
rio della commissione sorlo il vin
colo dell'anonimato, ha commen 
tato con i giornalisti questa nnata 
ambtzionedelgovemodiRoma A 
Bruxelles si è turi alito che ostili al
l'Idea ma si mantiene una grande 
cautela E si avanzano alcune pre

cise richieste II funzionarlo ha 
spiegalo the e condizione neces
saria perchè I aspirazione ilaliana 
venga presa in considerazione una 
manovra aggiuntiva sulla finanza 
pubblica di «almeno 15 000 miliar 
dl> L aggiuslamenlo ha aggiunto il 
funzionano potrebbe essere facili
tato dagli «effelli posimi di un tasso 
di espansione al di sopra del 3% 
che supera quello previsto al 2 7» 
Ma restano in ogni caso due grosse 
Incognite ad offuscare il futuro •! 
lassi di interesse e il servizio del de
bito» 

Lesigenza die vengano create 
pnrna le «condizioni generali» che 
venga «nmesso ordine nella finan
za pubblica» è per Bruxelles, pe 
rentona Non vengono posti veti 
espliciti a un rientro formalmente 
una richiesta in lai senso non po
trebbe essere rifiutata Ma si fa co
munque presente che il «dintto di 
ogni Paese a entrare o uscire dallo 
Sme» e condizionato da un nego. 
zialo -sul lasso di cambio con il 
quale la monela può rientrare» 

Precisazione persino ovvia dato 
che il sistema monetano europeo 
prevede precise responsabilità nel 
mantenimento dei cambi a canco 
di lutti i Paesi partecipanti Ma fatta 
oggi suona come un chiaro monito 
politico ali Italia a non cercare di 
lorzare la situazione pnma di aver 
dato effettive prove della volontà di 
nsistemare ragionevolmente i suoi 
conti 

Neil Europa monetaria a due ve' 
locilà che Sanier toma a proporre 
I Italia non potrà m ogni caso che 
finire nel plotone di coda li neo 
presidente pensa che i «Paesi titar-
dalan» debbano essere presto re
cuperati e che a questo scopo pos
sano essere sufficienti i «mezzi 
messi a loro disposizione» i fondi 
di coesione per I Paesi in ritardo di 
sviluppo i tondi strutturali pei le re
gioni più arretrale della comunità 
«Nessuno deve essere escluso», so
stiene Santer Ma è evidente che a 
Bruxelles non si pensa adatto che 11 
ricongiungimento debba per fona 
essere latto a ogni costo 

Si sblocca l'iter della contestata norma 

Ritorna il «15%» 
per i collaboratori 
• ROMA Un lulmine a ciel sereno 
per i cosiddetti "collaboratore ov 
vero lavoraton autonomi e hben 
I I , Il SSH T*l I ' 

UJ Ulld tJU&IUIIC L IICI UUIUUJIH.U 

del discusso contnbuto del 15 pei 
cento del reddito da versare al-
I Inps Infatti sarebbe stalo sblocca
to da un parere del Consiglio di 
Stato A questo punto se come 
probabile verri presto emanato il 
relativo decreto d attuazione dai 
mlnisten del Tesoro e del Lavoro 
(che dovrà poi passare al vaglio 
della Corte dei Conti) per gli olire 
SOOmila collaboratoli» senza co
pertura previdenziale si annuncia 
un mese di maggio davvero inter
nale In concomitanza con gli Ine 
vitabili versamenti legali al model
lo 740 intatti si potrebbe finire con 
versare all'lnps un milione e mez
zo per ogni 10 milioni guadagnati 
net 1994, oltre a un acconto sul 
1995 E naturalmente la tassa sulla 
salute 

Un salasso per giunta del tutto 
inatteso, visto che fino al pronun
ciamento del Consiglio di Stalo la 
telenovela del conmbuto del 15% 
sembrava destinata a finire nel nul
la. E Invece no 11 percorso del 
provvedimento di legge, che si tra 
sana dall'epoca della Finanziaria 
del 1994 è stalo sbloccato da un 

Pubblicità 
Disney Italia 
lascia 
Publitalia '80 
e passa a Seat 

• ROMA II magico mondo della 
nimazione -strega» anche la pnb-
biicita La Walt Disney Italia e la 
Seat-Dmstone Siet hanno, infarti 
raggiunto un accordo pluriennale 
per la vendila esclusiva della pub
blicità sui penodtcì Disney (20 te
state 53 milioni di copie diffuse nel 
94) tino alla fine dell'anno passa

to gestiti da Publitalia '80 (gruiipo 
Flninvest) L accordo Ira le società 
- sottolinea una nota - è destinalo 
ad ampliarsi in un prossimo tutu 
ro secondo un disegno strategico 
anche in altri settori che già vedo
no Wall Disney e Stet impegnate 
sul mercato italiano I prodotti edi-
tonali della Disney - prosegue la 
nota - costituiscono un significan
t i arricchimento del portafoglio 
mezzi gestito dalla Concessiontina 
Seal in procinto di trasformarsi in 
una società autonoma, partecipata 
dallaBancadiRoma 

parere sollecitato dal ministero dd 
Lavoro puma di deliberare formal
mente sulla materia II versamento 
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senta nella legge Flnanziana dal 
governo Ciampi con la quale si 
stabili che miti i lavoralo» detono 
avere una copertura assicurativa a 
Imi pensionistici Un principio lo-
devole ma dalla realizzazione 
concreta assai discussa. It versa
mento andava fatto con gli stessi 
tempi previsti per il pagamento 
dell Irpef, ma In assenza del decre
to di attuazione, nel maggio scorso 
i tempi di esazione slittarono Ora 1 
«collaboraton» che non sono senni 
ali Inps né ad altn enti autonomi, e 
che finora non hanno mai pagato 
contributi previdenziali, saranno 
tenuti ad assicurarsi obbligatoria
mente versando all'lnps il 15% del 
reddito (un contributo analogo a 
quello dei commercianti) Già si 
levano le proteste del direni inte
ressati molto spesso lavoraton 
precan che non sono affatto liberi 
professionisti per sedia autonoma 
ma perché costretti dai loro datori 
di lavoro II governo si accinge a 
una nforma complessiva della pre
videnza Non sarebbe molto più ra-
gionerole nststemare anche la 
questione dei «collaboraton- nel 
contesto della nfornia' 

Corto» (Osai) 
«Sindacato nuovo 
osoaza aggottivi» 

ROMA Un appello a tutte le orga
nizzazioni sindacali per una pro
posta comune sui pnncipali temi 
economici è stato lanciato len da 
Gaetano Cenoh segretario genera
le della Clsal nella relazione al 
congresso nazionale della Confe
derazione «Al lavoratori - ha detto 
- dobbiamo tutti una risposta che 
ponga fine ai tavoli separati, a vec
chie logiche preferenziali e che ri
scopra la vera democrazia sinda
cale Una risposta - ha aggiunto • 
che faccia nascere un sindacato 
nuovo, un sindacato senza aggetti
vi» Per Cenoli realizzare un mo
dello sindacale alternativo è anche 
presupposto dell'unita sindacale 
«Un unità • ha dichiarato • che ma
gar prenda le mosse da un'iniziale 
federazione unitane delle forze 
sindacali autonome storiche, ma 
che sia rivolta a tutte le componen
ti sindacali» 

Rimpasto noHa 
oogrotoriaCgN7 
Corso ttaHaaoga 
ROMA. Si profila un «rimpasto» nel
la segreteria confederale della Cgil 
Secondo l'agenzia di stampa 
Adnbionos, Paolo Lucchesi, attual
mente sepetano responsabile del-
I organizzazione sarebbe in pro
cinto di lasciare l'incarico per pas
sare ali Inps dove dovrebbe assu
mere la presidenza del comitato di 
vigilanza Per la successione a Luc
chesi, i nomi in corsa sarebbero 
quelli di Cario Ghezzi, segretario 
della Camera del Lavoro di Milano, 
di Duccio Campagnoli, segretario 
della Camera del Lavoro di Bolo
gna e di Giuseppe Casadio, segre
tario della Cgil dell Emilia Roma
gna Lucchesi tuttavia, non sareb
be il solo a lasciare la segreteria 
confederale prima del congresso 
(che, con tutta probabilità, si terrà 
in autunno) anche Angelo Anni
di. attualmente segretario con la 
delega per le politiche economi
che e fiscali porrebbe cambiare in 
canco assumendo quello di segre
tario oenerale della Cgil Campa-

portavoce della confederazione, 
Achille Passoni «Non è in corso -
ha dichiaralo - la benché minima 
discussione formale o informale, 
enea la successione a Paolo Luc
chesi o relativa a ulterkm cambia
menti della segretena nazionale» 
Passoni ha confermato, invece, la 
candidatura di Lucchesi alla presi
denza del comitato di vigilanza 
dell Inps 

Aeroporti 
Ogglseloporo 
a Clamatalo 
ROMA Sciopero degli assistenti di 
volo del centro di Roma-Ciampino 
oggi dalle 12 alle 16 L astensione 
dal lavoro è stata proclamata da 
Osi, Uil beta, Anpcat, Ola Clsal 
L'Anav, l'azienda autonoma di as
sistenza al volo ha reso noto che 
oltre ai voli di Stalo militari, d'e
mergenza, santlan umanitari e di 
soccorso, saranno assistiti 1 una se 
rie di collegamenti con le isole tut
ti i voli intercontinentali in arrivo ed 
una sene di voli in partenza 
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